
















di Matteo Ridolfi

Con il termine Top Cows  vengono
comunemente  indicate le migliori
250 bovine  per Indice Selezione

Vacca (ISV) di ciascuna delle razze italia-
ne. Come noto, l’ISV è composto per il
50% dall’Indice Selezione Toro (IST), per il
quale si fa riferimento alla valutazione
genetica dei tori sottoposti a performan-
ce test presso il centro genetico,  e per il
rimanente 50% dall’Indice Morfologico
(IM) della vacca. La componente morfo-
logica (IM) dell’ISV viene determinata a
partire dai rilievi di valutazione morfologi-
ca relativi ai caratteri di muscolosità,
dimensioni, struttura e finezza, aggregati
poi nell’Indice Morfologico con pesi diffe-
renti nelle diverse razze. Come noto,
sono oggetto di elaborazione le sole
valutazioni effettuate sulle manze di età
compresa tra 15 e 30 mesi , a partire da
quelle nate dall’ 1.01.2001.  Per venire
qualificata Madre di Toro, la bovina deve
avere un ISV almeno pari a 100.Essendo
influenzato dall’IST, anche l’ISV varia ad
ogni nuova uscita dei tori e di conse-
guenza subisce trimestralmente delle
oscillazioni. Per ovviare a tale situazione,
la Commissione Tecnica Centrale del LGN
ha stabilito che qualora una bovina abbia
ottenuto un ISV pari a 100, se sono
rispettati gli altri requisiti di libro, lo status
di madre di toro sia definitivo, anche se
successivamente il suo ISV dovesse risul-
tare inferiore a 100.
Anche il novero delle Top Cows subisce
quindi alcune variazioni concomitanti
alle uscite dei tori. Tale elenco, organizza-
to per ordine decrescente di ISV e
aggiornato semestralmente, viene perio-
dicamente pubblicato su Taurus ed è
consultabile sul sito web
dell’Associazione.  Esso risulta  piuttosto
speculare alle classifiche dei tori per IST e
coinvolge in maggiore misura gli alleva-
menti che praticano la F.A.  o che si rivol-
gono al centro genetico per l’acquisto di
riproduttori testati. 
Rappresentando il “gotha” tra le madri
di toro delle rispettive razze e data la loro
importanza ai fini selettivi, le Top Cows
vanno seguite con un occhio di riguardo,

programmandone gli accoppiamenti e
ispezionandone i prodotti di sesso
maschile per l’eventuale ingresso al
Centro Genetico. Le note in oggetto pro-
pongono alcune considerazioni su tali
bovine, relativamente alle razze
Marchigiana, Chianina e Romagnola, illu-
strandone le paternità, gli indici, il pun-
teggio, le distribuzioni per allevamento e
per provincia, oltre ad alcune curiosità.
IL RANKING
La classifica degli  indici, comunemente
chiamata Ranking, viene espressa in %.
Per attribuire il valore più alto alla miglio-
re valutazione genetica, col termine Rank
99 si indica convenzionalmente il miglior
1% della popolazione per merito geneti-
co. A seguire,  Rank 98 indica il migliore
2%, Rank 97 indica il migliore 3% e così
via. Mano a mano che il valore decresce,
l’indice diminuisce.     
MARCHIGIANA
Le 250 Top Cows di razza Marchigiana
sono distribuite in 186 allevamenti di 14
province sparse in 6 regioni : Marche,
Abruzzo, Molise, Lazio, Campania e
Lombardia, quest’ultima rappresentata
da 2 soggetti dell’Allevamento F.lli
Castrini di Pozzolengo, in provincia di
Brescia. La distribuzione media  delle top
cows per allevamento è pari a 1,3 capi. 
L’ISV medio delle vacche in questione è
pari a 119.2, con un Rank che va da 96 e
99, e cioè compreso nel migliore 4% di
tutte le bovine con valutazione genetica
presenti nella razza (Tab.1). La prima Top
Cow marchigiana in classifica, relativa-
mente alla elaborazione di giugno 2004,
è Ortica, una Cirio nata nel 2002, Rank
99 con un ISV pari a 125.8, valutata
Molto Buono - 85 punti (qualifiche
MMMB), di proprietà del Sig. Pierpaolo
Martinelli di Pescara.  
Tab. 1 -  TOP COWS MARCHIGIANA

Distribuzione e ISV medio 
per classi di Rank 

Rank - N. Vacche – ISV Medio
99 65 122.7
98 67              118.9
97 68 117.8
96 50 117.0
Tot 250              119.2

Relativamente alla valutazione morfologi-
ca, il punteggio medio delle top cows è
pari a 84 punti. 
Le bovine con qualifica Buono e valuta-
zione compresa tra 80 ed 84 punti
sono160, quelle valutate Molto Buono
(da 85 a 89 punti)  sono 89, mentre tro-
viamo una sola vacca Ottimo, valutata
con 90 punti, il cui ISV è pari a 117.3
(rank 97) e che risponde al nome di
Festosa, la nota figlia di Dolce alleva-
ta da Piero Smargiassi  di  Ancona.
I padri delle Top Cows (Tab.2) sono
26, con una media di 9,6 figlie per
toro. Il riproduttore più ricorrente è
di gran lunga Cirio, che non ha biso-
gno di presentazioni, con ben 107
figlie. Anche la linea Musone è ben
rappresentata, considerato che
Cirano, Enea, Lupo, Ispido e Figo
sono suoi discendenti.    

Tab. 2 - MARCHIGIANA
Padri delle TOP COWS
Toro N. Figlie
CIRIO 107
ENEA 36
ERODE 20
LOTAR 19
ESCALIER 18
LUPO 8
GOMERO 6
BIRBO 4
CIRANO 4
FIGO 4
GENIO 3
ISPIDO 3
IMPERO 3

Un altro interessante aspetto riguarda
la ripartizione delle Top Cows per
provincia (tab.3). 
E’ ovvio che il loro numero dipenda
da numerosi fattori, ma considerato
il significativo ricorso all’FA  e l’orga-
nizzazione del servizio Valutazioni
Morfologiche per zone, è proponibi-
le considerare questo parametro in
funzione del supporto dato alla sele-
zione sia dalle varie APA, che dagli
esperti operanti nelle diverse provin-
ce. 

ALCUNE CONSIDERAZIONI
SULLE “TOP COWS”

TECNICA
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Tab. 3 - MARCHIGIANA
N. delle Top Cows / Provincia

MC 74
AP 45
PE 41
AN 30
BN 17
PU 17
CH 11
TE 4
AV 3
IS 3
BS 2
CB, RI,VT 1

Osservando questa distribuzione sorpren-
dono l’assenza della provincia di Frosinone
ed il basso numero delle Top Cows a
Teramo, a fronte di una rilevante consisten-
za di capi in provincia, mentre è confortan-
te rilevare come siano rappresentate anche
province con un ridotto numero di capi,
come Brescia, Campobasso, Rieti e Viterbo.
Gli allevamenti nei quali troviamo più di una
Top Cow sono 35 e tra questi è capofila,
con 8 soggetti, l’allevamento Martinelli di
Pescara, proprietario di Ortica, la bovina 1°
classificata per ISV (tab.4). 

CHIANINA
Le Top Cows della razza Chianina sono
distribuite in 146 allevamenti di 15 provin-
ce appartenenti a 7 Regioni : Toscana,
Umbria, Lazio, Emilia Romagna,
Lombardia, Veneto e Sardegna. E’ partico-
larmente interessante e piacevole osservare
come anche in regioni recentemente avvici-
natesi alla Chianina, siano presenti allevato-
ri particolarmente attivi, che credono nella
selezione e che possono annoverare bovine
di rango nelle rispettive mandrie.
Oltre all’Az. Rizzato di Rovigo e all’Az. La
Viola di Ravenna, vere e proprie “new-

entry”, ci piace ricordare Antonello Garau
di Pauli Arbarei, in provincia di Cagliari, che
a dispetto della propria lontananza geogra-
fica dal cuore della razza, sta raccogliendo i
meritati frutti di un lavoro ben svolto. Le
Top Cows chianine hanno una presenza
media di 1.7 bovine per azienda ed il loro
ranking per ISV è compreso tra 95 e 99
(tab.5), rappresentando il miglior 5% della
popolazione femminile indicizzata. La 1a

Top Cow in classifica a giugno è la fiorenti-
na Olbia, una figlia di Getto nata nel 2002,
Rank 99 con  un IST pari a 130.2, valutata
Molto Buono-86 punti (qualifiche: BMMM)
e allevata dalla Cooperativa Agricola il
Forteto. 

Tab. 5 -  TOP COWS CHIANINA
Distribuzione e ISV medio per 
classi di Rank
Rank        N. Vacche       ISV Medio
99 57 124.5
98 58              118.7
97 60 117.4
96 60 116.5
95                 15 116.0  
Tot 250              119.0

Per quanto concerne la valutazione
morfologica, il punteggio medio delle
Top cows chianine è di 84.4  punti. Sono
145 le bovine valutate Buono (da 80 a
84 punti), 97 quelle valutate Molto
Buono (85-89 punti)  e 2 quelle Ottimo
con 90 punti e oltre. 
Queste ultime, entrambe perugine e
figlie di Dazzo,  sono rispettivamente
Nocca di Moglie, una Rank 97 con ISV
pari a 117.3, valutata con 91 punti e
allevata da Giancarlo Marcucci, e Ladisa,
con medesimo ranking e ISV 117.1,
valutata con 90 punti e allevata dall’Az.
Luchetti Basilio e Claudio. Entrambe
queste vacche hanno conseguito titoli di
campionesse assolute in mostre ufficiali
di Libro. 
I padri delle Top Cows (tab.6) sono 44,
con una media di 5,6 figlie ciascuno.
Getto e Dazzo la fanno da padroni, con
56 e 42 figlie rispettivamente. Il primo è
stato ampiamente usato per la facilità al
parto, mentre il secondo è entrato nella
storia della razza per la spiccata corret-
tezza strutturale che ha impresso alla
progenie. E’ importante rilevare come il
numero di figlie/toro sia sensibilmente
più contenuto sia rispetto alla
Marchigiana che alla Romagnola, a van-
taggio di una più ampia variabilità gene-
tica. Segue il novero dei riproduttori uti-
lizzati in F.A. di più frequente riscontro:

Tab. 6  - CHIANINA
Padri delle TOP COWS
Toro N. Figlie
GETTO 56
DAZZO 42
GIGANTE 22
EMAN 16
DREA 12
DEODATO 11
MANDRILLO di P. 11
DONO 7
FANFULLO 5 
LEONARDO 5
ESCATO 4
LABIRINTO D.C. 4
LOSCO di M.B. 4
IDOLO 3

Relativamente alla suddivisione delle Top
Cows per provincia (Tab.7) ci piace sotto-
lineare come il progressivo ampliarsi del-
l’area di allevamento della Chianina  sia
sostenuto anche dall’elevato spessore
genetico dei nuovi nuclei entrati in sele-
zione, specie nelle province più distanti
dalla culla di origine della razza. 

Tab. 7 - CHIANINA
N. delleTop Cows / Provincia
SI 67
PG 44
FI 30
LI 29
GR 20
PI 20
AR 11
TR 9
RE 7
VT 6
PV 2
RI 2
CA, RA, RO                     1

Vediamo ora quali sono gli allevamenti
con il più elevato numero di Top Cows
(Tab. 8). Alcuni allevamenti sono già stati
menzionati nel corso di queste note,
mentre per altri deve essere fatta una cita-
zione particolare. Si tratta degli alleva-
menti “Chianina di Canossa” di Umberto
Bigi, a Reggio Emilia (4 top cows) e “la
Pratolina”, dei fratelli Capelli di Pavia (2
top cows). Entrambi ben noti nell’am-
biente della razza, costituiscono un bell’e-
sempio di determinazione e capacità
imprenditoriale  e rappresentano la
migliore promozione per la razza in
ambienti privi di tradizione per quanto
riguarda l’allevamento del bovino da
carne e della Chianina in particolare. 

Tab. 4 – MARCHIGIANA
Allevamenti col maggior numero
di Top Cows
Allevamento Provincia N. Bovine
Martinelli PieroPaolo PE 8
Miliozzi Umberto MC 6
ITAS Macerata MC 6
Az. F.lli Mattei PU 5
F.lli Mei Carni MC 5
Di Marcantonio F. PE 4
Leonardi Rita MC 3
Ciarcelluti Mario PE 3
Cingolani Franco MC 3
Di Marcantonio A. PE 3
Sorichetti Primo MC 3 
Marani Tonino MC 3
Smargiassi Piero AN 3
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ROMAGNOLA
Le Top Cows della razza Romagnola, che
chiudono la panoramica relativa alle ela-
borazioni di Giugno 2004, sono distribui-
te in 125 allevamenti di 5 province, in rap-
presentanza di 2 regioni: Emilia Romagna
e Marche. La presenza media delle top
cows per azienda è pari a 2 capi.  L’ISV
medio del gruppo è pari a 119.6, con
Rank da 94 a 99, cioè compreso nel
migliore 6% di tutte le bovine indicizzate
nella razza (Tab.9). La 1° vacca per ISV è
Ostinata, una figlia di Ivan Babini nata nel
2002, allevata dalla Cooperativa Agrisfera
di Ravenna,  che è Rank 99  con  ISV pari
a 133.6 ed è stata valutata Molto Buono
con 85 punti (qualifiche MOMB).    

Tab. 9 - TOP COWS ROMAGNOLA
Distribuzione e ISV medio 

per classi di Rank 
Rank N. Vacche ISV Medio
99 47 127.5
98 46 120.3
97 48 118.6
96 46 117.3
95 47 116.2
94 16 115.5
Tot 250 119.6

Il punteggio medio delle top cows roma-
gnole è 83,5 punti. Le bovine valutate
con qualifica Buono (da 80 a 84 punti)
sono 152, quelle valutate Molto Buono
(da 85 a 89 punti)  sono 88, mentre sono
3 le vacche Ottimo, tutte con 90 punti,
che esaminiamo in dettaglio.
Cominciamo dalla ravennate Orchidea
dell’allevamento di Dino Verdicchi, una
figlia di Bandolero nata nel 2002, che i più
attenti ricorderanno quale campionessa
Junior della Nazionale 2003.  Si tratta di
una Rank 98 con ISV 120.6 che rappre-
senta la quarta generazione valutata

Ottimo in  una linea materna che fa capo
alla nota Faina dei F.lli Fiorentini. Anche la
2° vacca Ottimo, Ville Unite Ira,  proviene
da Ravenna, è figlia di V.U. Eolo ed è alle-
vata da Gianluca Giuliani. Ira, nata nel
1998, è Rank 98 con ISV 119.7 e provie-
ne dalla famiglia di Lea. E’ invece forlivese
Fardini Lisona, 3° Top Cow valutata
Ottimo e campionessa di riserva senior
uscente della Nazionale di Reggio Emilia
2004. Allevata a Verghereto da Marinello
Mascheri, Lisona è una Rank 96 con ISV
pari a 117.5.  Per la Romagnola i padri
delle Top Cows sono 27,  (tab.10) con
una media di 9.2 figlie per toro. In netta
maggioranza, ben 123, sono le figlie di
Ville Unite Eolo, un riproduttore che ha
avuto ampia utilizzazione in FA e che è
padre di numerosi tori testati.  E’ inoltre
significativo, in termini più generali, l’im-
patto della linea Bandolero, rappresenta-
ta, oltre che da V.U. Eolo, da numerosi
altri tori. A seguire, sono le linee di  Metro
e di Boy ad essere maggiormente ricor-
renti, come è possibile riscontrare sulla
tabella di seguito riportata.

Tab.10 - ROMAGNOLA
Padri delle TOP COWS
Toro N. Figlie
V.U. EOLO 123
EROS 28
V.U. IMOTHEP 20
BANDOLERO 18
LUCIO 13
EMIRO 6
METRO 6
IVAN BABINI 5
GIGANTE 3
GIMONDI 3
V.U. LUXOR 3
LUSSO 3
EBRO 3
F. IGOR 3

Vediamo come le Top Cows sono
numericamente distribuite nelle varie
province (tab.11):

Tab. 11 - ROMAGNOLA
N. delle Top Cows / Provincia
FC 116
RA 82
BO 47
PU 4
PR 1         

E’ scontato lo “strapotere” di Forlì-Cesena,
sia per le alte consistenze che per il cospi-
cuo riferimento dei propri allevatori al
Centro genetico per l’acquisto di riprodut-
tori. E’ invece significativo il fatto che

Ravenna, 3a provincia per numero di capi.,
preceda nettamente Bologna, 2a per consi-
stenza numerica. Non stupisce Pesaro, men-
tre è da sottolineare  la presenza della “matri-
cola” Parma,  con una figlia di V.U. Eolo Rank
96 dell’Az. Agr. S. Paolo di Brianti. Prendiamo
ora in rassegna gli allevamenti con il maggior
numero di Top Cows (tab.12):

Tab.12 - ROMAGNOLA
Allevamenti con il maggiore
numero di Top Cows
Allevamento Provincia    N. Bovine
Mascheri Marinello     FC 20  
Coop. Agr. Forest. FC 18
Bacci Edi e Silvano BO 7
Giuliani Gianluca RA 7
Ancarani Pasquale RA 7
Agrisfera Soc. Coop.   RA 6
Vitali Dina BO 5
Masi Renato BO 5
Fontana Walter BO 5
Az. Agr. Rivalona RA 5
Santi A. e A. BO 5
Matassoni Paride FC 4
Baldini Serafino RA 4
Monti Alberto FC 4
Stoppa Renato FC 4

L’aria di Verghereto è evidentemente salu-
tare per le Top Cows, come testimoniano le
20 bovine dell’allevamento Fardini di
Marinello Mascheri,  le 18 presenti alla CAF
e le 4 di Renato Stoppa. I numerosi tori
testati acquistati da queste aziende nel
corso degli anni hanno dato il loro frutto.
Per quanto riguarda Ravenna è da segnala-
re il fatto che numerosi  allevamenti di
media o bassa consistenza possano conta-
re un numero proporzionalmente elevato di
top cows, a testimonianza di un buon lavo-
ro fatto con l’F.A. Considerazioni simili val-
gono per gli allevamenti bolognesi, con l’ul-
teriore merito di avere ben gestito, con il
supporto della FA, anche mandrie allevate al
pascolo, nelle quali il numero di top cows è
oggi piuttosto significativo.
CONCLUSIONI
L’adozione dell’Indice di Selezione Vacca
pone le madri di toro sotto i riflettori e impo-
ne una crescente attenzione nei loro riguar-
di da parte degli addetti ai lavori, sia a  livel-
lo centrale che periferico. Per una loro più
accurata valorizzazione alcuni accorgimenti
sono già stati adottati e altri seguiranno
entro breve. In tal senso, sia gli esperti impe-
gnati nelle valutazioni, che quelli incaricati
alla scelta dei candidati in ingresso al centro
genetico, hanno un ruolo chiave, unitamen-
te alle APA, e saranno i principali veicoli di
specifici servizi in grado di imprimere allo
schema di selezione un ulteriore e sostan-
ziale impulso.    

Tab. 8 - CHIANINA 
Allevamenti con il più alto

numero di Top Cows
Allevamento Provincia N. Bovine
Az. Agr. “Il Forteto” FI 9
ABM A.B. Mugello FI 6
Ex Az. Stato Forestale SI 6
Az. F.lli Fabbrini SI 6
Agrichiana Farming SI 5
Agricola Aurelia GR 4
Trapassi Franco SI 4
Università d. Studi PG 4
Chianina di Canossa RE 4
Marcucci Giancarlo PG 4
Metafonti Alessio FI 4
Santiccioli Giovanni SI 4
Podere “La Chianina” AR 4
Nencini Giovanni PI 4
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di Andrea Gaddini*

La diffusione di internet ha messo
dei preziosi strumenti di conoscen-
za a disposizione di chiunque possa

collegarsi in rete, ma proprio l’abbon-
danza di materiale offerto può creare
difficoltà ad orientarsi e a trovare quel-
lo che si cerca, disperdendosi tra le
numerose offerte che i motori di ricerca
propongono a chi inserisce certe parole
chiave. Nel settore zootecnico esistono
diversi siti che illustrano le caratteristi-
che delle varie razze bovine, alcuni pro-
posti da istituzioni pubbliche, altri da
privati, e ci sembra utile descrivere bre-
vemente i più utili o i più curiosi, legati
alle razze bovine da carne dell’Italia
centrale, il che può anche dare una idea
della facilità o meno per allevatori stra-
nieri che non conoscano le nostre razze
a reperire notizie su di esse.

ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI
Il sito dell’ ANABIC (Associazione
Nazionale Allevatori Bovini Italiani da
Carne) www.anabic.it  fornisce tutte le
informazioni utili alla conoscenza delle
razze Chianina, Marchigiana,
Romagnola, Maremmana e Podolica,
con gli standard di razza, le consisten-
ze, le modalità con cui avviene la sele-
zione, fornendo anche gli indirizzi per
eventuali richieste di informazioni. Il
sito è in versione italiana ed inglese.
Molto completi sono anche i siti web
degli allevatori USA delle razze
Chianina (abbreviata in “Chi”)
www.chicattle.org/ (che ha come sim-
bolo una discutibile Chianina nera,
foto 1) e www.michiganchicattle.org/ e
Marchigiana (abbreviata in “Marky”)
www.marchigiana.org/, sebbene,
curiosamente, non riportino nessun
link con l’omologa associazione italia-
na. Sempre negli USA troviamo tre siti
di associazioni di allevatori di
Romagnola: www.americanromagno-
la.com/ (della American Romagnola
Association) www.romagnola.com
(della Mid-America Romagnola
Association) e www.romcattle.com/
sito della North American Romagnola

& RomAngus Association, compren-
dente quindi anche gli incroci con
Aberdeen Angus.
In Canada troviamo la Canadian
Chianina Association il cui sito
www.clrc.on.ca/chianina.html è soprat-
tutto ricco di statistiche, mentre la
Marchigiana e la Romagnola hanno le
proprie associazioni di razza, che però
non dispongono di un sito web.
Scendendo più a sud troviamo il sito
dell’Associazione Messicana Allevatori
delle Razze Italiane da Carne
(Asociación Mexicana de Criadores de
Razas Italianas):
www.tumpline.com/amecri/, che si
occupa di tutte le razze bianche italia-
ne da carne. Il sito messicano
www.toditopersonal.com
/sitios/produccion_pecuaria/pres.asp, su
una pagina dedicata alle razze bovine,
cita solo la Marchigiana (nominando di
sfuggita la Chianina) e la Romagnola. 
In America del Sud ricordiamo il sito
dell’Associazione Brasiliana Allevatori
della Marchigiana (Associaçao
Brasileira dos Criadores de
Marchigiana)www.marchigiana.org.br/.
Le due nazioni maggiori dell’Oceania
hanno una fortissima vocazione zoo-
tecnica ed infatti troviamo, sul sito del-
l’associazione neozelandese degli alle-
vatori di bovini da carne:
www.beef.org.nz/breeds/, gli indirizzi
postali ed e-mail delle locali associazio-
ni di razza della Chianina, Marchigiana
e Romagnola, che non dispongono di
siti web propri. In Australia troviamo

invece un forte apprezzamento per la
Romagnola, con l’Associazione
Australiana Allevatori della
Romagnola (Romagnola Breeders’
Society Australia Ltd.): www.clearlo-
gic.com.au/Romagn.htm e la Romulus
Genetics, ditta australiana con sede a
Roma, nello stato del Queensland, che
sulla pagina principale del sito
www.clearlogic.com.au/Romulus/, pro-
muove un toro chiamato “Italia
Padrone”.

UNIVERSITÀ
Il sito più completo nella descrizione
delle razze zootecniche è quello del
Dipartimento di Scienze Animali
dell’Università dell’Oklahoma (Stati
Uniti), www.ansi.okstate.edu/breeds
/cattle/. Il sito fornisce le schede di cen-
tinaia di razze allevate in tutto il
mondo, appartenenti alle specie bovi-
na, ovina, caprina, suina, ed equina,
con dati sollecitati ed ottenuti da con-
tributi volontari di studiosi ed associa-
zioni di razza. Per quanto riguarda la
specie bovina sono presenti oltre 250
razze, tra cui le nostre Chianina,
Marchigiana, Romagnola e
Maremmana, con schede abbastanza
esaurienti, ma a volte prive di foto
(come quella della Maremmana) e
dotate di link solo con le associazioni di
razza americane; la razza Podolica è
poi del tutto assente dal pur nutrito
elenco.
Un altro sito molto completo è la banca
dati di genetica animale della

32

LE RAZZE BOVINE ITALIANE
SU INTERNET: 

ETNOLOGIA ZOOTECNICA

Foto 1



Federazione Europea di Zootecnia (FEZ,
più comunemente nota come EAAP,
European Association of Animal
Production) gestito dal dipartimento di
Zootecnia e Genetica della Scuola di
Veterinaria dell’Università di Hannover
(Germania). L’indirizzo del sito è:
www.tiho-hannover.de/einricht/zucht/
eaap/sim_grp.htm, e comprende le
schede di decine di razze delle specie
bovina, ovina, caprina, suina ed equina,
dei 46 paesi affiliati all’EAAP (la mag-
gior parte dei paesi europei, più molti
di quelli nordafricani e mediorientali) e
di altri paesi europei non affiliati. Le
razze sono classificate per grossi gruppi,
divisi in base al colore del mantello
(bianco-nero, nero, bianco-rosso, rosso,
bruno, etc.); nel gruppo “bianco”, sot-
togruppo “bianche italiane” troviamo
Chianina e Marchigiana, con schede
abbastanza complete, riferite anche
alla selezione olandese e tedesca (que-
st’ultima solo per la Chianina). Nel
gruppo “grigio”, sottogruppo “grigie
della steppa/podoliche” troviamo
Maremmana, Podolica e Romagnola, le
cui schede sono sufficientemente com-
plete, pur mancando di alcuni dati.
Tutte le schede delle razze italiane sono
corredate da foto di tori e vacche, for-
nite da un “anonimo studente”.
Il sito della facoltà di agraria
dell’Università Cattolica di Lovanio
(Belgio), ha inserito, a scopo didattico,
delle schede fotografiche di razze bovi-
ne e di altre specie di ruminanti simili ai
bovini, a cura di Bruno Goddeeris: in
esso sono presenti tutte e cinque le
razze bianche dell’Italia centrale e l’in-
dirizzo è:
www.agr.kuleuven.ac.be/dp/I374/euro-
cattle/ppframe.htm (foto 2) e, oltre alle
foto, non sono presenti altri dati.
Sui siti delle principali Università italia-
ne potenzialmente coinvolte nell’alle-
vamento delle razze bianche italiane

da carne (Firenze,
Pisa, Perugia,
Bologna, Potenza),
non sono stati rinve-
nuti strumenti didat-
tici simili a quelli
delle Università este-
re sopra indicate.

ALTRE ISTITUZIONI
Il Ministero per le
Politiche Agricole e
Forestali dispone sul
proprio sito di

un’Atlante delle specie e razze allevate
in Italia, riferite alle specie bovina (28
razze), ovina (15), caprina (8), suina (8)
ed equina (9). Tra le razze bovine sono
presenti le razze bianche dell’Italia
Centrale con schede piuttosto comple-
te, tratte dal sito dell’ANABIC, anche se
con una sola foto per scheda.
L’indirizzo è
www.politicheagricole.it/PRODUZIO-
NE/ZOOTECNIA/Razze/Index.htm. L’AR-
SIA (Agenzia per lo sviluppo e l’innova-
zione nel settore agricolo e forestale)
della Regione Toscana, dispone di
Repertorio Regionale delle risorse
genetiche autoctone (anche vegetali)
secondo la Legge Regionale 50/97; in
esso sono presenti 6 razze bovine tra
cui la Chianina e la Maremmana, oltre
a numerose altre razze ovine, caprine,
suine, equine, asinine, avicole ed apico-
le. L’indirizzo web è: germoplasma.
arsia.toscana.it/Germo/home.htm.

PRIVATI
Il sito statunitense cattle-today.com/
(foto 6) riporta schede corredate di foto
di molte razze bovine mondiali, tra cui
le nostre Chianina, Marchigiana e
Romagnola, con una breve storia della
loro diffusione negli USA e links con le
associazioni locali di razza. 
Il sito agraria.org www.agraria.org/zoo-
tecnia.htm fornisce una serie di schede
sulle razze allevate in Italia, divise per
attitudine, e tra le 14 razze bovine da
carne sono citate le cinque razze bian-
che dell’Italia Centrale, con testi sostan-
zialmente simili a quelli del sito
dell’Anabic e corredati da varie foto.
Una pagina del sito di Fabio Galeazzi
www.marchenet.it/galeazzi/carne%20
bovina.htm è dedicata alla qualità
della carne bovina, con particolare
riguardo alla razza Marchigiana.
In una pagina web del sito PageWise
dedicata alle razze bovine da carne

www.ak.essortment.com/beefcattle-
bree_riwp.htm, con una breve descri-
zione di 17 tra le più importanti, viene
inserita anche la Chianina, con riferi-
mento alle dimensioni dell’animale ed
alla qualità della carne.
Schede molto complete sulla razza
Chianina sono consultabili sui siti bra-
siliani:
www.bichoonline.com.br/artigos/chia-
nina0002.htm
www.expoanimais.com.br/bovinos/chi
anina.htm 
www.criadoresdegado.com.br/perfil/p
erfil.htm?ra_id=33 con dati forniti dal-
l’associazione brasiliana allevatori di
Chianina, che non dispone però di un
proprio sito internet.

RAZZE IN VIA DI ESTINZIONE
L’Associazione Italiana Razze
Autoctone a rischio estinzione
(R.A.R.E.) ha un suo sito internet,
www.save-foundation.net/RARE/, su
cui. (anche in inglese) soprattutto
razze ovi-caprine ed avicole del Nord,
ma in un documento viene anche cita-
ta la Calvana. 
Il sito www.rare-breeds.com/index.html
riporta schede di razze di varie specie
zootecniche originarie solo delle isole
britanniche. 
È infine da segnalare l’interessante
esempio francese del sito dell’INAPG
(Institut National Agricol de Paris-
Grignon) dell’Ente pubblico INRA
(Istituto Nazionale per la Ricerca
Agricola) che riporta in esaurienti
schede in francese, inglese e spagnolo,
dotate di foto, riportanti le caratteri-
stiche di numerose razze zootecniche
francesi, con l’intento dichiarato di
promuoverne la commercializzazione.
L’indirizzo web è:
www.inapg.inra.fr/dsa/especes/bovins.
htm. Si può inoltre citare il sito:
www.elevage-francais.com/Fran/som-
mairefr.htm con una ulteriore rasse-
gna di razze zootecniche francesi. È
difficile affermare che il successo delle
razze francesi nel mondo sia dovuto
soprattutto alla loro promozione, ma
non si può negare che le istituzioni
pubbliche transalpine investono molto
in comunicazione, facilitando la cono-
scenza dei tipi genetici nazionali.

* Dottore 
Agronomo
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Un grazie speciale a Gianfranco Carapia
per la sua dedizione e cura nella presentazione di Manso

Ville Unite Manso



NINO ANDENA CONFERMATO ALLA
PRESIDENZA DELL’AIA
Il Comitato Direttivo dell’Associazione
Italiana Allevatori eletto dalla recente
Assemblea dei Soci, riunitosi a Roma
mercoledì 26 maggio 2004, ha confer-
mato all’unanimità Nino Andena alla
presidenza dell’AIA per il triennio
2004/2007.
Eletti anche i quattro vicepresidenti che
lo affiancheranno alla guida
dell’Organizzazione: Maurizio Garlappi,
Stefano Marzioli, Giorgio Musicco,
Giommaria Sassu.
Andena, allevatore lodigiano, 53 anni,
laureato in Medicina Veterinaria
all’Università di Milano, sposato e padre
di due figli, conduce fin da giovane l’al-
levamento “Frisia” in Cascina Brusada di
Sotto a Bertonico (Lodi), con circa tre-
cento vacche da latte di alta genealogia
e dalle eccellenti prestazioni produttive e
di qualità. Dal 1977 è presidente della
Federazione regionale lombarda
Coltivatori Diretti, organizzazione della
quale dal 2001 è anche vicepresidente
nazionale.

Nell’assumere l’incarico - dopo aver rin-
graziato i membri del Comitato Direttivo
per l’ennesimo attestato di stima e di
fiducia ed i componenti uscenti di
Comitato e Giunta che lo hanno affian-
cato nel suo primo mandato - Andena
ha brevemente indicato le linee pro-
grammatiche per il prossimo triennio,
rivolgendo un appello a proseguire “con
spirito di squadra e in un’ottica di siste-
ma” nel cammino intrapreso, sulla stra-
da del rilancio, verso nuovi obiettivi
comuni e condivisi.
A supporto di questo disegno di sviluppo
il Sistema Allevatori – ha ribadito – mette
a disposizione la sua rete organizzativa
ramificata sull’intero territorio nazionale,
la ricchezza dei suoi dati multifunzionali
ed il patrimonio di conoscenze e di pro-
fessionalità maturate in sessant’anni di
attività a servizio del progresso dell’alle-
vamento italiano e dell’economia del
Paese.
Nel corso del primo mandato – ha sotto-
lineato, con giusto compiacimento, il
Presidente dell’AIA - abbiamo svolto
un’approfondita riflessione di sistema, ci

siamo confrontati apertamente sui punti
di forza e di debolezza; abbiamo portato
a termine una profonda ristrutturazione,
per certi aspetti anche dolorosa, e
impresso un crescente dinamismo alla
nostra operatività sul territorio. Abbiamo
creato così le premesse per un futuro di
sviluppo. Ora, in questo secondo man-
dato – ha aggiunto - siamo pronti e fer-
mamente decisi a rafforzare il nostro
ruolo propulsivo e di riferimento dell’alle-
vamento nazionale e della filiera agroali-
mentare zootecnica, a servizio e suppor-
to delle politiche di settore, di Istituzioni,
società civile e consumatori, in piena sin-
tonia con le Organizzazioni professionali
agricole. Tutto ciò nel contesto dei nuovi
scenari operativi contraddistinti dai servi-
zi rivolti alla sicurezza alimentare, al
rispetto dell’ambiente, al benessere ani-
male e alla tutela della biodiversità. Un
impegno dell’AIA finalizzato ad assicura-
re, in via prioritaria, all’allevatore ed alle
aziende zootecniche irrinunciabili condi-
zioni di certezze operative e di redditività
economica.
Roma, 26 maggio 2004

C O M U N I C AT I    S TA M PA
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GARLAPPI CONFERMATO PRESIDENTE
Maurizio Garlappi è stato riconfermato alla guida
dell’Associazione Regionale Allevatori dell’Emilia Romagna per
il prossimo triennio. Eletti anche i due Vice Presidenti  che lo
affiancheranno: Davide Venturi e Fabrizio Benedetti.
Garlappi, allevatore di bovini di razza Frisona Italiana, 44 anni ,
laureato in Scienze delle Produzioni Animali presso l’Università
di Bologna, sposato e padre di due figli, conduce assieme al fra-
tello un allevamento di 200 capi a Reggio Emilia. Presidente
dell’Apa di Reggio Emilia e Vice presidente AIA, dal 2000 rico-
pre la carica di Presidente dell’Anafi. Compongono il Consiglio
Direttivo ARA: Massimo Bergamaschi, Alessandro Bezzi,
Riccardo Bollati, Giuseppe Liverani, Pietro Marini, Stefano
Mengoli, Sergio Onesti, Mario Schiavi.
Sindaci effettivi: Gian Luca Mattioli, Giovanni Montanari,
Sergio Savigni.
Sindaci supplenti: Fausto Boscati, Mauro Scaccaglia.
Probiviri: Nino Andena, Giulio Fantuzzi, Claudio Gandolfi,
Mario Girolami, Mauro Tonello.
Nell’assumere l’incarico Garlappi, dopo aver ringraziato il
Consiglio per la fiducia, ha indicato alcune linee programmati-
che per il prossimo triennio. Il nostro principale obiettivo - ha
detto - è quello di offrire all’allevatore servizi secondo un’ottica

modulare, utili a gestire e far crescere la propria azienda. Per
fare ciò l’ARA nei prossimi anni dovrà intensificare il dialogo
con la Pubblica Amministrazione e con le Organizzazioni agri-
cole.
In tema di finanziamento dell’attività di selezione, Garlappi ha
caldeggiato l’emanazione di una Legge Regionale che prenda
in considerazione il nostro Sistema e riconosca il ruolo istituzio-
nale delle Apa, stanziandone i fondi necessari per l’attività. Da
parte nostra  - ha sostenuto Garlappi - occorre dialogare con le
innovazioni tecnologiche che interessano la gestione dell’alle-
vamento, anche alla luce di nuove metodologie di controllo che
rispondano sia alle necessità degli allevamenti, sia all’obiettivo
di ridurre i costi. Garlappi ha rimarcato anche l’importanza stra-
tegica di programmare e realizzare investimenti finalizzati alla
qualificazione dei servizi agli allevatori, citando ad esempio il
recente acquisto del laboratorio ARA dell’attrezzatura per la
determinazione della caseina reale nel latte.
Il Presidente ha concluso comunicando che sarà il Consiglio
Direttivo ARA a completare il programma del prossimo trien-
nio, nel quale dovrà essere annoverata – a suo parere – anche
la revisione del sistema forfettario di finanziamento, alla luce di
favorire le opportune sinergie fra le associate. 
Bologna, lì 30 Giugno 2004

COMUNICATO STAMPA ASSOCIAZIONE REGIONALE 
ALLEVATORI DELL’EMILIA ROMAGNA

COMUNICATO STAMPA ASSOCIAZIONE ITALIANA ALLEVATORI (AIA)





SULLE TRACCE DELLA CHIANINA 
L’8 e il 9 maggio 2004 si è svolta la manifestazione “Sulle
tracce della Chianina” giunta ormai alla sua terza edizio-
ne, vista l’affluenza, la partecipazione e il vivo interesse
riscontrato lo scorso anno.
Anche quest’anno si sono rese disponibili numerose azien-
de di Chianina dislocate lungo tutta l’Umbria per permet-
tere ai curiosi e agli appassionati di vivere, almeno per un
giorno, la vita a contatto con la natura e con gli animali,
per poter conoscere la Chianina da vicino, verificandone i
metodi di allevamento, di alimentazione  e di gestione,
riscoprendo un pezzo della nostra tradizione culturale,
senza dimenticare la calda accoglienza che caratterizza da
sempre i nostri allevatori.
Sono state inoltre organizzate degustazioni guidate di
carne chianina IGP “Vitellone Bianco dell’Appennino
Centrale”della durata di circa un’ora ciascuna, presentan-
do piatti realizzati con tagli di prima scelta come la
“tagliata con rucola e olio DOP dell’Umbria” ma anche
piatti più “poveri” quali un misto di bolliti (musetto, lin-
gua, anteriore) abbinato con una salsa verde  e una insa-
lata di nervetti condita con del cipollotto; il fine principale
era quello di far riscoprire la razza chianina, far conoscere
il prodotto a marchio IGP “Vitellone Bianco
dell’Appennino Centrale”, le sue caratteristiche, la sua

qualità e le garanzie che il marchio offre a tutela del con-
sumatore e di sensibilizzare il consumatore stesso verso un
prodotto al “top” della qualità anche nei suoi prodotti
cosiddetti di seconda scelta. 
Le piazze interessate alle degustazioni sono state: Spoleto,
Orvieto, Terni, Città di Castello, Foligno, Castiglion del
lago, Perugia e Corciano con due degustazioni il sabato e
tre la domenica.
C’è da dire che anche quest’anno l’interesse è stato note-
vole, nonostante il clima abbia fermato a casa ben più di
una persona
Durante le degustazioni, alcuni tecnici del consorzio CCBI,
dell’APA e i cuochi presenti hanno presentato i prodotti,
relazionando anche importanti indicazioni sulla qualità
della carne, l’importanza della frollatura, i metodi di cot-
tura e di conservazione domestica, lasciando ben più di un
intervenuto a bocca aperta, confermando ai tecnici del
settore la grande confusione e la cattiva informazione nei
confronti della carne e che c’è ancora molto da lavorare
soprattutto nella sensibilizzazione e nell’educazione del
consumatore a riscoprire il “gusto di gustare” senza cer-
care troppo lontano da casa il prodotto di qualità, sicuro e
certificato che deve essere “giustamente lavorato” dall’u-
tente finale per arrivare come tale sulla tavola e gustato
per tutto il suo valore. 

Taccuino

TIPICO & DOP ART
Da sabato 29 maggio a mercoledì 2 giugno la magnifica Piazza del Popolo, a Todi, ha ospitato TIPICO & dop Art, bella
iniziativa che coniuga arte, artigianato ed enogastronomia. Realizzata da Coldiretti nell’ambito del progetto Campagna
Amica, la manifestazione ha offerto un programma ricco e variegato, in cui si è inserito con successo lo “SPAZIO CHIA-
NINA”  gestito dal Consorzio Carni Bovine Italiane. Particolare successo hanno riscosso le degustazioni guidate di carne
Chianina  e l’esposizione dei bellissimi esemplari delle aziende Lombardi e Atanasi.  Isonzo dei Chiari, prestigioso ripro-
duttore di razza Chianina Campione assoluto di razza si è aggiudicato, nell’ambito del Guinness dei primati, il titolo di
Toro più grande del mondo.
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2^ MOSTRA PROVINCIALE L.G. DELLA RAZZA
CHIANINA, MONTALTO, PERGINE VALDARNO (AR) 

2 GIUGNO 2004

La Mostra Provinciale della razza Chianina, organizzata
con cadenza annuale dall’Apa di Arezzo, ha la caratte-
ristica di essere itinerante, venendo svolta alternativa-
mente a Montalto e a Camucia. 
L’evento, tenutosi sotto il patrocinio dell’Associazione
Provinciale Allevatori, della Regione Toscana, della
Provincia di Arezzo e del Comune di Pergine Valdarno,
ha avuto luogo quest’anno a Montalto il 2 giugno scor-
so, nell’ambito della 3^ Mostra Campionaria di
Zootecnia del Valdarno  ed ha visto la partecipazione di
oltre 40 soggetti, tutti di buon  livello, provenienti dai
migliori allevamenti della provincia. 
Il funzionale allestimento delle pensiline e del ring, oltre
alla efficiente organizzazione, hanno permesso alla
mostra di svolgersi al meglio. 
Giudice, in questa occasione, è stato Antonio Chiavini,
tecnico del Centro Genetico Anabic, che si è disimpe-
gnato con puntualità e scioltezza nel suo lavoro, a trat-
ti impegnativo.
Sono state le categorie femminili, più numerose, ad
esprimere la maggiore competitività, ma anche tra i
maschi non sono mancati soggetti di particolare pregio
morfologico.
Il novero degli espositori, per lo più assidui frequenta-
tori della Nazionale, comprendeva anche qualche esor-
diente, come l’Azienda Lalli Edoardo e Figlio di
Terranuova Bracciolini, che, visti i buoni risultati ottenu-
ti in questa mostra, ci auguriamo di rivedere sul ring
della Nazionale.
Questo l’elenco dei Campioni e Riserve Assoluti della
manifestazione:

Maschi Junior 
Campione: Onesto di Pergo - Padre: Dazzo
All.: Pucci Giovanni - Cortona 
Riserva: Pedro di Pergo - Padre: Escato 
All.: Pucci Giovanni - Cortona

Maschi Senior 
Campione: Nurso di Moglie - Padre: Eugenio
All.: Vanni Ottorino e F.lli - Alberoro 
Riserva: Ollo - Padre: Mandrillo di Polledraia  
All.: Vanni Eugenio e Flli - Alberoro    

Femmine Junior 
Campionessa: Olimpia di Pergo  Padre: Dazzo
All. Pucci Giovanni - Cortona 
Riserva: Pamela - Padre: Mandrillo di Polledraia   
All.: Pagoni Enzo - Cortona

Femmine Senior 
Campionessa: Lieta - Padre: Dazzo
All.: Pucci Giovanni - Cortona
Riserva: Elena - Padre: Iovoso  
All.: Lalli Edoardo e Figlio - Terranuova Bracciolini   
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SUCCESSO DELLA MARCHIGIANA 
ALL’ESPOSIZIONE AGRICOLA DI HENGELO 

IN OLANDA….

Tom Rijken, giovane allevatore olandese di Marchigiana e
Presidente della Marchigiana Stamboek Benelux, è un
imprenditore davvero in gamba: non perde occasione per
promuovere il suo bestiame, ritratto nella foto alla fiera di
Hengelo in Olanda. I quattro capi esposti, figli di Lotar,
Isidoro, Erode e Ispido  hanno egregiamente rappresen-
tato la razza e attirato l’attenzione dei molti visitatori pre-
senti, particolarmente tedeschi. L’azienda Rijken ha ven-
duti alcuni riproduttori per incrocio e ricevuto molte
richieste di materiale seminale. 

…. MA LA CHIANINA INCALZA!

Per noi allevatori delle razze bovine italiane da carne da
oggi Maastricht non è più solamente conosciuta per il
trattato sul patto di stabilità dell’Unione Europea, ma
anche per un nuovo allevamento in selezione della razza
Chianina. Infatti l’Anabic è stata contattata dal sig. Jac de
Groot per l’acquisto di seme e vitelle di Chianina. Jac de
Groot è un giovane agricoltore olandese che si è appas-
sionato di Chianina; dopo aver allevato Frisona per anni,
con la crisi del mercato del latte ha deciso di creare un
nucleo di Chianina nel sud dell’Olanda. Nei primi giorni
di Giugno è stata effettuata la prima esportazione di
vitelle a Maastricht. I capi provengono dall’allevamento
Pratolina dei fratelli Capelli in provincia di Pavia; per i ben
noti problemi di Blue Tongue, la scelta dei soggetti da
esportare è stata fatta in Lombardia, regione totalmente
esente dai problemi e dai blocchi di movimentazione dei
bovini a causa della lingua blue. Dalle comunicazioni del
sig. de Groot le vitelle si sono adattate molto bene nei
fertili pascoli olandesi ed è già iniziato l’uso di seme con-
gelato di Chianina nel programma di incrocio industriale
con bovine da latte.

Jac de Groot con i fratelli Capelli

Tom Rijken con il suo bestiame alla Fiera di Hengelo








